
grado è quello più aperto alle
trasformazioni; alle rivisitazio-
ni progettuali; a nuovi program-
mi di sviluppo territoriale. Co-
me nel caso del Villaggio Azzur-
ro su Viale degli Aviatori, al con-
fine con l’Aeroporto Gino Lisa. 

Un luogo di straordinaria bel-
lezza. E decadenza. 

Uno spazio che lascia intrave-
dere i fasti di un passato nean-
che tanto remoto. E che, invece,
appare lontano anni luce così
come la sua possibilità di recu-
pero e rivitalizzazione.

Le emergenze sociali
Ci sono due casi che Foggia

non deve più tollerare. E che
vengono prima di qualsiasi altra
emergenza sociale (che pure
non mancano). Ci stiamo rife-
rendo a tutte quelle persone che
sono costrette a vivere nei con-
tainer al Campo degli Ulivi e a
tutti coloro che dal 1987 atten-
dono una situazione abitativa
migliore rispetto a quella ecce-
zionalmente precaria, sia dal
punto di vista igienico sanitario
sia di sicurezza, nello spazio che
si crea tra Viale degli Aviatori,
FIGC e Tribunale.

Ci sono poi altri casi emer-
genziali che non possono essere
dimenticati. Alludiamo al pa-
lazzo della CISL che prendiamo
come simbolo di tutte quelle si-
tuazioni di estremo degrado fi-
sico strutturale che portano al
degrado anche sociale.

C’è poi un’emergenza cultu-
rale che ha come emblema Mas-
seria Pantano. Ci sarebbe molto
da dire sulla noncuranza con la
quale assistiamo al disfacimen-
to di una parte così importante
della nostra memoria ma, per
ora, ci limitiamo a segnalare
(nuovamente) questa intollera-
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ITALIA NOSTRA

Associazione per la salvaguardia e la conservazione dell'am-
biente e del territorio in Italia  

L’Associazione Italia Nostra, costituita il 29 ottobre 1955 e ri-
conosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica 22
agosto 1958, Nr. 1111, ha lo scopo di concorrere alla tutela e
alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale
della Nazione.
La sezione di Foggia è attiva sul territorio da più di tre decen-
ni con  attività di volontariato culturale che hanno lo scopo di
contribuire alla diffusione nel Paese della "cultura della con-
servazione" del paesaggio urbano e rurale, dei monumenti,
del carattere ambientale delle città.

i precedenti dossier sono disponibili su

WWW.ITALIANOSTRA-FOGGIA.ORG
per le vostre segnalazioni

INFO@ITALIANOSTRA-FOGGIA.ORGDOSSIER N°48

Idee per un futuro della città. Migliore
Lettera aperta al neo sindaco su emergenze da risolvere e opportunità .

ANTONIO CLEMENTE

Quando un Sindaco si insedia
la politica lo assedia. Pertanto,
sappiamo che passerà del tem-
po prima che sia possibile ini-
ziare a collaborare su alcune
delle emergenze che in questi
due anni abbiamo segnalato.
Noi comunque riteniamo utile
offrire a Gianni Mongelli, la no-
stra collaborazione sin dal avvio
del mandato.  E partire da una
rassegna fotografica di alcune
opportunità importanti per la
città (e facili da cogliere), di
emergenze sociali che si trasci-
nano da anni e di semplici se-
gnalazioni su alcune delle cose
che si potrebbero fare sin da su-
bito.

Le opportunità
A saperla osservare con atten-

zione Foggia rivela le sue straor-
dinarie possibilità di crescita e
di sviluppo.

Due questioni su tutte (anche
se molte altre potrebbero essere
segnalate): la piscina olimpio-
nica e il Villaggio Azzurro. Due
spazi molto diversi tra loro ma
entrambi con potenzialità mol-
to importanti per la città.

La piscina giace da più di
trent'anni costipata tra il teatro
Mediterraneo ed il boschetto
della Villa Comunale in attesa
che qualcuno si accorga di inse-
rirla tra le priorità di intervento.
E  , invece, fino ad oggi nessun
programma di intervento ha
mai riguardato questo luogo
dell'abbandono; questo scarto
urbano; questo edificio fuori
uso.

Eppure viviamo in una città
che sconta una cronica carenza
di aree e di attrezzature per lo
sport. Soprattutto quando ci si
riferisce al livello non professio-
nistico; ed in particolare all’atti-
vità fisica che è intesa ad innal-
zare il livello di benessere della
persona. 

Il Villaggio Azzurro fa parte,
purtroppo a pieno titolo, del
Terzo paesaggio. Ovvero, il pae-
saggio del degrado così come
definito dalla Convenzione Eu-
ropea. Foggia ne è piena. Sono
realtà urbane spesso dimenti-
cate; talvolta non percepite co-
me tali; talaltra neanche cono-
sciute.

Eppure il paesaggio del de-

Quartiere Baracche nei pressi della FIGC

Piscina Olimpionica: tuffi impossibili

Ex CISL: degrado, abbandono, marginalità

Viale Giotto: il monumento dimenticato

Una delle foto utilizzate per il concorso organizzato, espletato e aggiudicato ma che non ha mai visto la luce 

Siamo al Martucci e chiunque ha libero accesso ad una struttura fatiscente e  pericolosa

Campo degli Ulivi: 2001 (2009) Odissea nello strazio

Villaggio Azzurro presso il Gino Lisa 

Masseria Pantano, impantanata nell’urbano

Ex ippodromo: parco urbano archeologico…

23 ettari nel cuore della città: una straordinaria opportunità che ancora attende di essere colta.

bile situazione di degrado.
Le cose che si possono fare
Sotto questo titolo vanno co-

se molto diverse tra loro tutte
accomunate dalla possibilità di
essere fatte con un minimo di
buona volontà a costi irrisori (e
talvolta senza alcun onere fi-
nanziario)

La prima alla quale pensiamo
è il Concorso di Viale Giotto: or-
ganizzato, espletato, aggiudica-
to. Ma mai realizzato.

Pensiamo anche all’Ippodro-
mo dove pure è stato organizza-
to un concorso del quale (anche
a causa del periodo elettorale)
non si è saputo nulla.

C’è poi viale Ignazio D’Ad-
dedda la pista di Formula 1 che
Foggia non ha mai avuto

E lasciamo in fondo due
aspetti che dicono della nostra
sensibilità civica: la città inac-
cessibile e la scarsa attenzione
alle necessità degli alberi.

Due domande. È possibile
tollerare che una città, anche
nelle sue parti centrali, sia così
disattenta nel confronti dei cie-
chi, dei diversamente abili o di
tutte quelle persone con ridotta
capacità motoria? 

E ancora, come si fa a sperpe-
rare quel grande patrimonio di
verde che è rappresentato dalle
alberature?

Come si fa ad immaginare
una città che presenti aiuole co-
me quelle che si vedono in foto-
grafia? 

E soprattutto, possibile che
anche le cose che non costano
nulla (gli alberi) e che portano
così tanti benefici non riescono
a trovar posto in città?
Presidente della sezione di Foggia
di Italia Nostra

Errori e orrori di una città inaccessibile 

Viale Michelangelo,un esempio per tutti: serie di rampe invalicabili per una carrozzella. Corso Roma: quattro aiuole ma neanche un albero. Viale Colombo, un’aiuola sottodimensionata. Troppo

Alberi tagliati di recente in viale Colombo

Viale Europa: uno slargo da ristrutturare che attende (ormai da tempo) una soluzione definitiva. 

Corso Roma, tre alberi mancanti in fila.

A Gianni Mongelli Sindaco di Foggia Italia Nostra
vuole inviare i propri più cordiali auguri per la vitto-
ria e un grande in bocca al lupo per il lavoro che si
troverà ad affrontare nel prossimo futuro.
Italia Nostra vuole offrire al nuovo Sindaco la pro-
pria sensibilità ambientale e il proprio contributo
operativo per avviare a soluzione (o perlomeno
provarci) alcuni dei gravi problemi che, ormai da
anni, la città vive. E per i quali spesso non sono i
soldi a mancare. Ma le idee.

Le tribune e la “vasca” olimpionica. In un bagno di terra e foglie rigogliosi crescono pini  e arbusti vari. Cadente e diroccato il complesso degli alloggi ufficiali e sottoufficiali.

Il luogo della storica masseria trasformato in discarica di materiali di costruzione

Le baracche sono situate in uno dei posti più visibili della città: nei pressi del Tribunale, al fianco della FIGC Un container non è sufficiente nè come alloggio nè come riparo dal caldo (e dal freddo).


